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La logistica è un pilastro della crescita del Paese, ma in 
ff fItalia vi sono inefficienze e un forte gap competitivo

Impatto logistica sul valore del venduto Costi impropri del trasporto sul PIL
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Fonte: Ferrovie dello Stato, Conto Nazionale dei Trasporti, Piano per la Logistica 2006, Analisi Booz & Company



Il ritardo non è solo infrastrutturale e può essere in parte 
S ( S)colmato con l’uso di Intelligent Trasportation Systems (ITS)

I motivi del gap di competitività della logistica Intelligent Trasportation Systems

PIANO DELLA 
LOGISTICA

Ritardo infrastrutturale

Mancata ottimizzazione tra gli attori della 
supply chain estesa

El t i id d i t i di i tti ità d lElevata incidenza dei tempi di inattività del 
trasporto

Carente diffusione e standardizzazione dei 
sistemi informatici e telematici

Con gli ITS è 
possibile incidere

su tali aspettiScarsa diffusione di cultura e risorse 
professionalizzate

Scarsa organizzazione 

B diff i di i i l i ti i di

su tali aspetti, 
migliorandoli 
notevolmente

Bassa diffusione di servizi logistici di 
supporto 

Elevata presenza di ritorni a vuoto

Elevata diffusione della clausola di resa

2Roma,  15 dicembre 2010

Elevata diffusione della clausola di resa 
franco fabbrica 



Per una strategia comune sugli ITS che recepisca le linee 
guida della Direttiva europea...

ITS ACTION 
PLAN

DIRETTIVA
UE - ITS

Livello EuropeoLivello Europeo

Livello Nazionale

PIANO

PIANO DELLA 
MOBILITÀ

PIANO DELLA 
LOGISTICA

PIANO 
NAZIONALE ITS

PROGETTI  ITS 
PRIORITARI 
NAZIONALI
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...il Ministero si sta già muovendo con decisione

Elaborando un Piano Nazionale ITS, con il 
coinvolgimento, tramite TTS Italia, di Industria 
nazionale Aziende di trasporto Università ed Obiettivo prefissatonazionale, Aziende di trasporto, Università ed 
Enti di Ricerca

Promuovendo l’integrazione del Piano 
Nazionale ITS con il Piano della Logistica e

Presentazione del 

Obiettivo prefissato

Nazionale ITS con il Piano della Logistica e 
della Mobilità

Definendo regole e standard condivisi per 
l’interoperabilità dei sistemi

PIANO NAZIONALE ITS
l interoperabilità dei sistemi

Fornendo supporto all’attuazione del Piano: date 
certe, strumenti di finanziamento, premi, 
incentivi vs Amm Locali e Az di trasporto

in Sede Europea per 
far valere le esigenze incentivi vs Amm. Locali e Az. di trasporto 

pubbliche

Coordinando e integrando a livello nazionale le 
iniziative in essere o in progetto in materia di ITS

g
del Sistema Italia
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iniziative in essere o in progetto in materia di ITS



UIRNet può contribuire alla costruzione del Piano, con 
ffocus sul settore merci e logistica...

È il responsabile della costruzione del 
Piano e coordina tutti gli attori coinvolti 

Albo

g
nelle attività ad esso correlate

Forniscono il know how necessario ad 
i di i l il d i t tiUIRNet Albo

Autotrasporto

WP0

indirizzare lo sviluppo dei contenuti 
del Piano e supportano il MIT 
nell’attività di coordinamento

WP0

Integrazione  e coordinamento

WP2WP1 WP3 WP4 WP5

Individua per i settori ITS indicati 
come prioritari nella Direttiva UE , le 
esigenze nazionali e le linee guida, i 
tempi e le modalità operative per

Criteri di efficienza 
ed efficacia per il 

trasporto su strada 
e l’integrazione 

delle informazioni

Continuità dei 
servizi ITS per la 

gestione del 
traffico e delle 

merci

ITS e sicurezza

Integrazione del 
veicolo con 

l’infrastruttura di 
trasporto

ARTIST

WP2WP1 WP3 WP4 WP5 tempi e le modalità operative per  
soddisfarle 

delle informazioni 
di traffico

merci
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PIANO NAZIONALE ITS



...mettendo a disposizione il know how maturato nella 
Srealizzazione del ITS nazionale per la logistica integrata 

e l’intermodalità

Può definire un ambito di 
riferimento nazionale a Può indicare servizi riferimento nazionale a 
carattere unico per il 
trasporto merci e la 
logistica

prioritari di base e a valore 
aggiunto sia a livello 
nazionale che regionale

Può orientare i progetti ITS 
verso soluzioni condivise 
dagli stakeholder e 

Può indirizzare soluzioni 
tecnologiche e standard di 

integrate con la 
Piattaforma Nazionale

riferimento

Può suggerire soluzioni 
per l’interoperabilità dei 

Può individuare soluzioni 
per risolvere criticità del 
settore e vincoli allo

6Roma,  15 dicembre 2010

sistemi settore e vincoli allo 
sviluppo



UIRNet nasce infatti come braccio operativo del Ministero 

Missione Uirnet

per sostenere la logistica in Italia…

Migliorare l’efficienza e la sicurezza 
d l i t l i ti i ldel sistema logistico nazionale

sviluppando

Servizi a supporto
dell’intermodalità

Servizi per i
trasportatori

Servizi a supporto
delle aziende e 
d i di l i i idei nodi logistici

Attraverso un  Sistema di piattaforme integrato per la logistica
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…e mira ad avere un ruolo di raccordo tra gli operatori

Imprese e Associazioni(*)

UIRNET integratore della mega-community della logistica

Imprese e Associazioni( )

Associazioni 
Trasporto

Operatori
trasporto

Imprese 
private

Associazioni 
l i ti

Associazioni 
industriali

Nodi e Infrastrutture(*)Enti e Istituzioni(*)

logisticaindustriali

Ministeri 
Nodi

Assoporti

Regioni
Infrastrutture

Altri enti
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Altri enti



Il Sistema UIRNet comprende una Piattaforma Nazionale 
ff S fche offre servizi di Sistema e tante Piattaforme Locali che 

offrono servizi specifici per il territorio di interesse 

Piattaforma
UNO Pi tt f E i i di Si t

Piattaforma NAZIONALE

UNO Piattaforma
UNE

Piattaforma
UTO

Eroga servizi di Sistema su 
tutto il territorio nazionale

Supervisiona e coordina le 
piattaforme regionali

Piattaforma
NAZIONALE

Piattaforma
X
...

piattaforme regionali

Piattaforme REGIONALI

Piattaforma
Pi tt f Pi tt f

Supporta l’erogazione dei 
servizi di Sistema

Piattaforme REGIONALI

USI Piattaforma
UCAL

Piattaforma
UPU Offre servizi specifici per le 

esigenze del territorio di 
competenza
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A livello nazionale la Piattaforma centrale fornirà servizi 
Sstandard di Sistema a supporto della logistica

Servizi UIRNet di Sistema

V

Tracking e Tracing del trasporto

Prevenzione e comunicazione di situazioni critiche

1

2Vs
Trasportatori

Prevenzione e comunicazione di  situazioni critiche

Scambio informazioni tra operatori della logistica

Raccolta e comunicazione informazioni sul  traffico

2

3

4

Vs
Az. di trasporto

Incontro tra domanda e offerta

Prenotazione di servizi base e accessori

1

2p
Gestione del workflow del trasporto

Previsione arrivo mezzi

3

1

Vs 
Nodi Logistici

Conoscenza stato documentale/doganale mezzi in arrivo

Comunicazione stato di inoperatività

Reindirizzamento mezzi verso destinazioni alternative

2

3

4
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Le Piattaforme Regionali erogheranno servizi specifici per 
fil territorio e servizi a valore aggiunto da definire

Servizi UIRNet specifici e a valore aggiunto

VS   ESIGENZE DEL TERRITORIO SERVIZI A VALORE AGGIUNTO

Gestione

Integrazione Porti, 
Aeroporti e Ferrovie Premium Service

Gestione 
distretti

locali
Pubblicità

Gestione
Interfaccia 
Enti locali

Centro 
servizi

Gestione
Cronotachi

grafo

Pagamenti 

Portale 
regionale

servizi 
locale

Gestione dati 
mezzo

g
in movimento
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Il Sistema di Piattaforme UIRNet opera come se fosse un 
ffoggetto unico, offrendo diversi servizi contemporaneamente 

Piattaforma
UNO Piattaforma

UNE
Piattaforma

UTO

Centri operativi di 
terzi / Istituzioni

Piattaforma
NAZIONALE

UTO

Piattaforma
X
...

Piattaforma
USI Piattaforma

UCAL
Piattaforma

UPU

Nodi logistici / 
Enti Locali

Aziende logistiche / 
Aziende ProduttiveAziende Produttive
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Veicoli Trasportatori



… ed è in grado di dialogare con altri sistemi per favorire 
l’integrazione dell’intera filiera

DoganeValichi
UIRNet si pone come interlocutore di 
riferimento e soggetto Super-Partes
verso tutti gli attori del sistema logistico

Interporti Porti UIRNet mira a diventare il principale 
abilitatore delle politiche per la 
logistica e i trasporti del Ministero

Istituzioni Associazioni 
trasporto

UIRNet ha un sistema modulare e 
aperto e ha l’obiettivo di valorizzare gli 
investimenti e le sperimentazioni già

Gestori 
autostradeIndustrie

investimenti e le sperimentazioni già 
avviate, integrando e mettendo in rete 
quanto di buono è stato e sarà realizzato 
sul territorio

Protezione 
civile

Aziende
logistiche

Il Sistema UIRNet prevede la possibilità 
di integrarsi con un vasto numero di 
sistemi di terzi
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sistemi di terzi



All’iniziativa hanno aderito, con contributi diversi, istituzioni, 
i t ti i i i di t i i t ti l i d t i li

Soggetti attualmente coinvolti nell’iniziativa

interporti, associazioni di categoria e importanti player industriali

Partner Associazioni di categoria

Interporti

Assoporti

Interporti

Autorità 
Portuale 
Genova

Istituzioni Altri soggetti

Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti Regioni
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…e vengono via via coinvolti i gestori di infrastrutture

Grado di coinvolgimento gestori infrastrutture nodali e lineari

Interporti
(2006)

Porti
(2010+)

Aeroporti Autoporti

Autostrade Strade Ferrovie
(2009)

Livello coinvolgimento in UIRNetGià coinvolti Da coinvolgere
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Cosa fare per non perdere l’occasione Europa

Elaborazione 
definitiva del 

condiviso da tutti i 
soggetti interessatiAdeguamento della

PIANO NAZIONALE ITS

ggAdeguamento della 
normativa nazionale 
in coerenza con le 

indicazioni del Piano

Rispetto dei tempi 
stabiliti dall’Unione 

Europea

Continuo 

C t fi i i

monitoraggio del 
Piano nel suo 

attuarsi (ex ante, in 
itinere, ex post)

Continuità 
dell’azione di 
Governance 

Copertura finanziaria 
del Piano e 
strumenti di 

incentivazione

p )
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